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.. . . INTERVISTA CONL’ON; GIUSEPPE BELOTTI

quroposno de]la rlcostltuzmne
dei.Comuni di Piazza

Lenna, Valnegra e Mojo-

Inatteso e inspiegabile parere-del Consiglio &
Stato - Intermgazlone. al Ministro- dell’Interno

Estendo un passaggio obb]i-]'

gato Piazza B. e Lenna, tanto
per chi va, come pers chi viene
da “Béfgario ed  essendo .an-
che cuasi una -tappa obbliga-
toria, dopo piu di otto anni di
Alta Valle, ¢’¢ tanta gente di
quei due paesi che mi sf &
fatta damica e capitando I'oc-
casione ben volentieri, si fan-
no guatiro chiacchiere.:-

Non molti giornj fa, da’ ques
sti amici, ho dovuto purtrop-
po senti“e una dolente nota
‘che cioé la divisione del Co-
mune di S. Martino de’ ‘Cal
vi, veniva di nhuovo a trovar-
si improvvisamente e per mo-
tivi inspiegabili, ad ‘un punto
morto. Ho notato la delusione;
il disappunto, lo sdegno per:
questa inaspettata notizia; do-
po tanto attendere e dopo:
tante promesse.

Avevo assicurato che mi sa-
rej interessato della questione
¢ ne avrei parlato su questa
nostra pagina mensile. Volevo
perd dire qualche cosa di pre-
ciso, a quegli amici, ed azlle
popo!aziom dei quattro Comu-
ni interessati, giustamente:in
allarme in que.,ta giorm ma
per dir la_verita; non” sa.pe'vo
proprio come’ fare' e sincera-
mente mi trovavo in imbaraz-
zo. A levarmi, fu un -felice
incontro con 1'On, - Giuseppe
Beloti la ssttimena «seorsac

Sapevo che lul era al-correnta|- < 4

di tutto, avendo se¢ empre se-
guito e molto-da vicino gue-
sto annoso problema’ & seniza
tanti preamboli e dicianio pu-
re, un pd’ sfacctatamente, gli
Ch.l&SI un’intervista che col-suo
consenso, qui vi trascrivo.

— Come va. Omorevole, la
pratica della divisione dej Co-
muni di S. Martino de” Calvi?
4 che punto siamo, dopo tafz-
ti enni?

— Per -essere- sincerd, dob-
biamo puriroyps. dire. che &
nata. setio una: dattiva stella,
perchig, anche per-difetti e svi-
ate notarili, si & dovato rifar-
la piu volte, con duplite Re-
ferendum e fu anche osteg-
giata da correnti politiche in
sede provinciale.

Ma: ora erz ormai giunta
a] traguardo, corredata da tut-
ti i crismi della legge e, di-
ciamo pure, della burocrazia,

— Dijatti si era detlo ulli-
mamente, su tutti i toni, che
Tesito era sicuro ed era voce
comune come le elezioni si sa-
rebbero fatte a Comuni divisi.

— Frecisamente. Era l’assi-
curazione categorica data a
me pilt d’'una volta dall’On.
Guido Bisori, Sottosegretario
agli Interni, e messa anche in,
iscritto in una nutrita corri-
spondenza scambiatasi dal di-
cembre ad oggi tra lo stesso
Bisori-e il nostro: On. Scaglia,
Sottosegretario alla Pubblica
Istruz’one, col quale sono sta-
to costantemente a contatto.

— Ma allora, come mai st
é giunti ad un esito che, al-
meno per cra, € megativo?

— E’ avvenuto l'imprevisto
e, per me, inspiegabile, parere
negativo del Consiglio di Sta-
to. Presso il Ministero dell'In.
terno, competente in materia,

la cgsa si ere gid decisa “in}

senso favorevole, ma perché
detta decisione avesse.yvalore

esecutivo, il Ministero, in-for-|

za delle vigenti’ disposizioni,
ha dovuto sottoporla all'esa-

e di questor Gonsiglio: ed &/

in questa sede che, contro o-.

gni. previsiomne; si -ebbe pareret

contrario.

Appena ne  fui g~ conoscen—
za, precisamente il 25 ‘gennaio,
ho indirizzato una’’ lettera-
espresso al Sindaco di S."Mar-
tino, espnmendogll la mia
sorpresa e i] mio vivo disap-
punto.

'— Ma, di preciso, qual-é il

sl elementi- di giudizio,

ruolo’ che la legge attribuisce
a detto Consiglio?

— Se ¢ lecito fare un para-
gone, il Consiglio di Stato &
in certo qual medo, in linea
amministrativa; ctb che. la
Corte di Cassazioné & in linea
giudiziaria. E’ insomma l'or-
gano supremo- di consulenza,
contro il quale il Governo non
pud decretare,

— E allora non ci sara piit
nessun rimedio?

— « Chi mon ‘dispera, non
perde »,- ho. scritto al Sindaco.
Secondo me; il Consiglio di
Stato ha sconfinato perché
avrebbe dovuto limitarsi ad
esaminare se la pratica era
formalmente regolare e legale,
senza entrare nel giudizio di
merito, come hg fatto.

Fornendo nuovi e pilt chla-
si
vorrebbe-ora indurre il Mini-
stero a riesaminare la pratica

e a sotfoporla di nuovo al

Comnsiglio di-Stato.

A questo:scopo ho presenta-
tg proprio ora una interroga-
zione al Ministro dell’Interno
e sono liefo di poterle conse-
gharé il testo:

« Il sottoscritto chiede di in-
terrogare il -Ministro” dell’In-
terno per sapere se; in- relo-
zione - alla  particolare -ocula-
tezza e cura com--eui € staia
allestita- e-- documentate - la
pratica -del npnstmo dell’au-
tonomia. dei Comuni di Piaza.
aa; -Lenna, Vainégra- e Mojo,
non ! ritenga-'che -l negalivo,
parere del-Consiglio di -Stato,
in. ordine a tale auspicata.
gutonomia, non ecceda. la Spe-|

c.ﬂca competenza di detto or-|

gano, vertendo il parere dailo
stesso !Ofmulato,
'stione di merito, pill esatta-
‘mente tmtufa:bile ‘in sede pro-
viriciale e gid valutato in ‘sen-

A MEZZOLDO
Diventera tradizionale
la Benedizlene ttelle maﬂ:hhe

E’ i secondo anno che per S.

Antonio Abate viene organizzato:
a Mezzoldo i] raduno di macchi- |

ne, moto e relativi conducenti e
impartita la solenne benedizione
consegnando una medaglia d’ar-
gento come ricordo.

L'anno scorso si era incomin-
ciate con quelll del paese limi-
tandosi ad estendere l'invito a
qualche amico. Quest’anno. si
pensd di allargare la cerchia,
comprendendo quasi tutta 1'Alta
Valle, con un risultato inaspet-
tato de parte di tutti, Un sole
splendidissimio batteva’ sullo stu-
pendo scenario dei monti che cir-
condano Mezzoldo;coperti di una
leggera: nevicata e per riflesso
illuminave il paese quando la co-
lonns degli automezzi che 'si era
formata alla Chiesa, giingeva sul
grande piazzale dove molta gen-

te stava ad aspettare. Autotreni,
vecchi ' camions, -un nuovo ﬁﬂ.m-
‘mante leoncino della « Autolinee »,
rombanti einquecento, motolegge-
re in quantitd, umili biciclette
e... un confuso e spaurito asinel-
lo, unico rappresentante degli
antichi me sicurl ‘mezzl di tra-
sporto, venivano allineandosi per
ricevere: 14 benedizione.

In “un albergo poi, veniva ser:
vito -8 tutti |1 pagtecipanti, un
signortle 'ed abbondante’ rinfrescol
81 formulava pot il ‘programma per
i1 pmseumo anno, auspicando ‘che J
un'altra’ volta le Polizia 'stradale,
‘n servizio quel giorno ‘a Olmo,
siz. pilt spiceia in modo che tutti
coloro 4 quall vorrdnno venirvi
in questa ‘circostanza, vi possano
giungere In tempo, non come 'é

sulla que-|

successo quesf’anno. -
d. R.°

g0 favorevole dalla Prefetiura
e dal-Consiglio- Provinciale,

It sotioscritto fa-inolire pre-
senie lo situgzione di gronde
disegio e di fermento determi.
natasi tra [o. popoldzione in-
teressaia, per i mancaic qe.
coglimento d'une istanzg {dn.
to legittima e tanto sentita.

Chiede risposta scritta.

Giuseppe Beiottt)p

— Su questo argomento, non
ha presemtato un’analoga in-
terrogazione anche il Senato-
re Terracini? :

-— -8};- &-giusto-rilevarlo, per
debito'di cronaca, ma & altret-
tanto giusto sot eare che
questo suo «intervento improv-
visato -all'ultima -ora»- € in
pieno contrasto -con quanto
Proorio lui 1'On. Terracini- ed
il suo’ partito, hanno sostenu-
to: doversi cioé rinviare  que-
ste: separazioni dei  Comuni
unificati softo il fascismo, al-
I'Ente Regione, di 13 da ve-
nire.

- 8 B
Grazie, Onorevole, delle sue
preziose notizie e soprattutto,
grazie da parte delle popola-
zioni interessate, per : tatto

guanto lei ha fatto e fard si-
no a quando questa pratica'

giungera. allultitho suo vero

traguardo, sperando- che -quel
giorno sia piti vicing- di .quan-:
to ci si aspetta, dopo le voci

‘che circolano i qu"e's;l':li’ giornl!

+ R,

Dal nostro Corrispondente
prendiato che’ 1'o-

in. data. 15 rebbraio rivolto la
segluente . mteﬁpellanza al- Mi-
nistro 'dell’Interno.

«Per, sapere- se  sia -edottor
delio 5tato di vera indignazio-

me prodotto nella popolazione:

del 'Comune di, San Martino

de’ Calvi in provincia di Ber-|
comunicazione

lmmit;t F al'nadl rigetto, d
ministeriale ge opo
dieci-anni; della istanza di Ti.
costituzione dei Comuni
lea ‘Brémbana, Lenna, Val-
negrz. e Moio' de” Calvi, fusi
dauboritﬁ da] Governo tasci

sta mer - 1927 in-un unico Co-

mune. - Da dieeci ‘anni nel Co

.| mune di-S. Martino de’ Cal-

vi, in base agli affidamenti

| avuti circa il buoh esito della

pratica’ in oggetio, non sono
state .indette elezioni.per
rinnovo della locale Ammini.
strazione, ormai ridotta agli

estremi nel numero dei consi-.

glieri,

La deprecata decmone mi-
nisteriale sarebbe ispirata ad
un negativo parere-de} Consi-

| elio di Stato, deftato dal con-

vincimento.che manchino, nel-

| la fattispecie, adeguate garan-

zie circa la possibilitd di-au-
tonomia finanziaria dei quat-

Il tro Comuni gia fusi d’autorita.

In realtd, proprio tale fon-
damentale esigenza era stata

attentamente e -scrupolosa-|

mente vagliata, in loco, sia
dal]a Prefettura di Bergamo,
che dal Consizlio Provinciale
di Bergamo: stupisce pertan-

‘to un negativo giudizio di me-| -
rito, in conirasto con Ie ph

accurate indagini compiufe in
i'!)%c;a dagli -organj responsa-

. La decisione ministeriale in’

senso’. negativo non costitui-
sce- certo una premessa inco

raggiante ali’esercizio -del “di-|
ritto e del-dovere-del voto, nel-1
le prossime -elezioni- ammini-
strative, nel-Comune mante-|:

nuto: unito; _nonostante 1a. de-
cennale’ legittima aspiragione
di oftime Dopo!among colpite
nel*vivo: ’de!]a loro- Gosoienza e

della“loro- maturita’ demoera-|

tica.

Ecco i coscritti di Piazza, Mmo e Valnegra che -hanng voluto festeggiare la chiamata

alla Visita di arruolamento, militare mcandosa in gita a Rapallo in compagnia di don

Piero, Ne sono - tornati -entusiasti, Se .i singoli gruppi di due o tre paesi avessero in

simile occasione ad unirsi ed imitare ‘questi bravi coscritti potrebbero organizzare gite

a carattere certo pit educativo e sereno del solito girovagare che certo non dencfa
; buon gusto e non sempre & dignitoso e corretto.

norevols Sitse:
norevole Giuseppe Belotti he

di,

il |

LO STATUTO DEL CONSORZIO

DEL BACINO IMBRIFERO

E’ noto che oltre i due ter-

' dei Comuni facenti parte
dar bacino” imbrifero
chiesto " la cast!*uzwne del
Consorzio e che lu' Prejettura
ka gia emesso il relativo de-
creta di costituzione “confor-
memente @ ‘quanto stabilito
dalia Legge.” -

L'Unione 'dei. 'Comuni De-
maocristiani “Bérgamaschi sta
ora preparando-lo statuto che
regoli - la vita del Consorzio,

‘ed 'a tale riguardo- domenica

29- gennaio, presso la Camera
di-Commercio di Bergamo, €
stata tenuta une riunione al-
la quale erano invitati tutti i
Sindaci interessati all’impor-
tantissimo problema.

A tale riunione 'si motarono
per la verita molte assenze, in
particolare mancavano molti
rappresentanti 'dej Comuni di
montagna.

St é discusso su alcuni arti-

coli’ fondamentali dello statu-
to- e si-sarebbe stabilito quan-
to-segue’

1) E’ ‘apparso ovvio all’as-
sembléa che sede dei Consor-
zi0' sia- Bergamo ‘come centro
‘maturale -di-tutti § Comuni
campresi nel bacino.

.2) 8ié stabilito-di dividere |
la| il bacino in sei zone e precisa-

mente: Alta Valle Seriana -

Media Vaile Seriang - Alla

Vale Brembana - Media Valle

Brembtane - Valle S§. Martino;

& Valle I'magna - Comuni del-
la pianura.

Anche la suddicizione jn zo-
nie ¢ stata riténutt necessaria
dalle mmaggioranzae,” nom per
un' deprecato  spirito campa-

mitista, ma. per’ Ueterogeneild
delle zona € la diversity evi-

‘dente det bisogni.

- Della ‘divisione del bacino in |
Go.| zome, abbiamo ‘esempi “anche:
Vin> altre. provinice e serve um,

poce @ ‘correggére” ‘quella ge-

hanno.

netalinente ritenula erral :
terpretazione alla’ Legge da ta
dal Ministero nella déltmxta-

ziorie ‘'dei bacini stesm !

3)'Si'e smbzlzto ‘che' rogni
C’omuns ‘abbia " nel’ C‘onsorzw
un-‘rappresentante, qualin
siala ‘sua estensione terr td-
riate-e Uentita*demografich:

4) L’Ammmistrazme -Pro-
vinciale-avr@ nel Consorzio un
rappresentante con voto ctm-

sultivo.

Chi secrive aueva ﬂcmesio
con suo -’ intervento. che: alle
Zore fosse: anche:assegnata u-
na- percentuale di fondi: la-
sciando nel contempo ail’As-
semblea consorziale, la possi-
bilita di concentrare tutta-la
somma dispenibile in.una e-
ventuale opera di interesse ge-
nerale che superasse i limiti
della’ zona.

L’Assemblea ha ritenuto in-
vece che sia incluso: nello sta-
tuto, un -articolo-che sancisca
il prevalente impiego dei-fon-
do:nei Comuni di montagna
pil. poveri e 'pit danneggiati
dagli impianti idroelettrici.
Per chi scrive, i.Comuni di
moniagna che vivono solo o
prevalentemente dell’emigra-
zione (salvo rare eccezioni)
sono tutii poveri e lo dimo-
stra’ lo spopolamento.

Ora i Comuni dovranno no-
minare il proprio rappresen-
tante in semo al costituito
Consorzio. Sembra perd ovvio
ohe tale nomina dovrd essere
fatta dalle nuove Amministra-
zioni. A ©bsi breve distania
dalie elezioni, non Sarebbe’ de-
motratico far trovare le Am-
ministrazioni nuove di fronte
ad ‘un loro rappresentante che
non hanno mominato loro e
che potrebbe anche essere non

| gradito.

GENELETTI

Hanno: raggiunto a Valtorta il 7 Febbraio 1956 il tra-gua.ﬂio
dei loro 50 anni di matrimenio, allietato da 7 fighi viventi,

i. coningi'-Giuseppe Regazzoni (Pia) e Dorotea Busi'

‘Essi

hanne celebrato: felicemente le loro Nozze &QOro mella rin-

npvate chiesettia- della framno Raya; di 'Valtorta; dove essi

aba{ano A festeggiarli c’erano i figli, i generi, 1a folta schiera
di nipoti e numerosi parenti

Ancerz 2 Valtesita il 13. Febbraio mnella Chfesa Parrocchiale
hanns solenncemente celebrato i lore 50 anni di.felice unione
i coniugi Giovanni Milesi (Sacresti) e Maiddalena RegaZzoni,

11 ‘sig.  Giovanni,

Giudice Conciliatore,’
locale Casea. Mutua fra i. Coltivatori

Preddente della
Diretti, Presidente

delly Scécita « Alpe Camisolo », gestore della locale ‘vecchia

Latteriz ¢ dnimatoré ver la

‘costruzione - di ‘quella - nuova,

viee presidente dellalocale Seziohe Combattenti, ¢ ancora

ung -persona’ dinamica, monostante ‘i suoi 68 anni;

mentre

Iz signora Maddalena & una delle’ *ﬁgure pia caratierisﬁche
del paese, Alla Messa solenne, eseguita’ dalla' locale ‘Scuola
di -Oante, di ‘cui il fa;tegglabo fa parte, ha rivolfo parols (}i
Ieuc!tanom ‘e di augurio il Parroco. Eramo attorno a far
loro ‘corona oltre ad alcuni dei 10 figli tuttora viventi e a
parte dei 37 mipoti sparsi un po’ ovunque in Inghilterra,

Francia; -Svizzera, Alto ‘Adige, anch> alcune "auterita,

Alle

duc copbie fzlici e longeve i nostri aneuri: ad multos annos,

s



